
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Il 21 ottobre, escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del So-
le.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il ve-
nerdì precedente, presso la sede del C.A.I., oc-
casione in cui saranno comunicati gli orari ed
il luogo di ritrovo. L’iscrizione è obbligatoria,
per consentire l’assicurazione per tutti i parte-
cipanti.

Domenica 21 ottobre, gita escursionistica in-
tersezionale sul Sentiero del Sole, con percor-
si a scelta verso la Val Fontana.

Domenica 28 ottobre, Dosso Bello. Da Dosso
del Liro, si giunge con l’auto alla località Pren-
naro, poi, su buon sentiero, si sale lungo il cre-
stone erboso, toccando alcuni maggenghi. Infi-
ne, su tracce di sentiero piuttosto ripido, si ar-
riva alla cima. Percorso senza particolari diffi-
coltà (E), con dislivello di 1100 m complessi-
vi, e quota massima di 2100 m, sulla cima del
Dosso Bello.
I coordinatori sono Amir Kazemian e Stefano
Bartesaghi.

Domenica 1 novembre, Cimone di Margno, in
Valsassina. In auto fino a Margno, in Valsassi-
na. Su sterrato e mulattiera, fino al Piano del-
le Betulle. Su sentiero, con breve tratto un po’
ripido, al Cimone.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con di-
slivello di 1070 m complessivi, e quota massi-
ma di 1801 m, sulla cima del Cimone di Mar-
gno.
I coordinatori sono Enrico Pelucchi e Lino Ina-
ma.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Domenica 21 ottobre, gita escursionistica in-
tersezionale sul Sentiero del Sole. Lasciata
l’auto a Teglio, in Piazza S. Eufemia, si segue
la Via Sagli fino al sentiero che porta in loca-
lità Verdumana e, poi, si prosegue per La Val
Rogna e Dalico. Il percorso continua in un con-
tinuo saliscendi e perde quota, all’imbocco
della Val Fontana, fino a S. Antonio. Da qui,
lungo la strada si raggiunge in breve Campel-
lo, dove si trova il rifugio dedicato al finanzie-
re Erler.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con di-
slivello di 600 m complessivi, e quota massi-
ma di 1500 m, a Dalico.
Il coordinatore è Matteo Borserio, della sotto-
sezione di Ponte.

Ginnastica presciistica

L’attività, preparatoria agli sport invernali, si
svolgerà nei mesi di novembre e dicembre, con
la direzione di un istruttore qualificato. Le le-
zioni saranno due volte la settimana, il martedì
e giovedì, dalle 19 alle 20,30’, nella Palestra
Comunale delle Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al
responsabile del corso, Giacomo Riggi (347-623
21 67) o alla sede del C.A.I. di Teglio (347-357
87 56)

La sottosezione, in occasione dell’imminente
stagione invernale, si è impegnata per la puli-
tura e sistemazione delle piste dell’area sciabi-
le di Prato Valentino. Il lavoro è stato fatto non
solo per rendere meglio utilizzabili le piste, ma
anche per facilitare i percorsi di chi pratica lo
sci - alpinismo o l’escursionismo con le rac-
chette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggi-
stico, eliminando quella connotazione di tra-
scuratezza e abbandono che caratterizzava la
zona, consentendo, così, ai visitatori, di ap-
prezzarne tutta la bellezza.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 21 ottobre, gita escursionistica in-
tersezionale sul Sentiero del Sole.

Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Ve-
nezia.
SCI - CAI SONDRIO

Ginnastica presciistica

Il tradizionale corso, che apre la stagione di at-
tività dello Sci - C.A.I. Sondrio, si svolge, an-
che quest’anno, per due sere la settimana, il
martedì ed il giovedì, dalle 19 alle 20, nella pa-
lestra comunale del Provveditorato agli studi,
in Via Carducci.
Le quote di iscrizione mensili, rispettivamen-
te per due od una lezione la settimana, sono di
22 e 13 euro per i soci C.A.I. e 25 e 14 euro, per
i non soci. A questa cifra è da aggiungere l’i-
scrizione allo sci C.A.I., di 5 euro per una sola
volta all’inizio del corso.
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e
potrebbe essere prolungato anche in marzo, in
funzione del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in se-
de, durante gli orari di apertura, oppure diret-
tamente in palestra.

Trekking invernale in Svizzera

E’ in preparazione la fine settimana per 
gli appassionati del fondo, che dovrebbe 
svolgersi nei primi giorni di dicembre, proba-
bilmente a Davos. Gli interessati sono prega-
ti di segnalarlo, in sede, durante le ore di aper-
tura.
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a cura di Ivan Fassin

SOPRA TIRANO, UNA RAGNATELA DI STRADE
Guardo una carta topografica della zona a sud-est di
Tirano e una volta di più mi confermo nell’idea, per
ora non sorretta da prove certe, di una colonizzazio-
ne della nostra vallata da sud. Riesco ad immaginare
i pastori bresciani i quali, risalita la Valcamonica che
in parte dovettero condividere coi bergamaschi, al-
meno come corridoio - anche se poi il confine ammi-
nistrativo ha definito con certezza l’appartenenza -
giunti sull’altopiano di Trivigno, avranno scorto sot-
to di loro una vallata quasi disabitata, verdissima, lun-
ghissima. E avranno deciso di scendervi, e cercare al-
tri pascoli, altre alture.
Ma si tratta, come è chiaro, solo di un’ipotesi, che
però qualche volta mi ha portato sulle mulattiere che
da Stazzona salgono verso la lunga dorsale che va dal
Belvedere al Giovello, alcune verso sud, altre verso
est. Straordinarie vie selciate, decisamente sovradi-
mensionate rispetto a quelle che si trovano in altre
parti della Valtellina per salire ai maggenghi e agli al-
peggi, tanto da far nascere l’ipotesi di cui sopra.
Ma veniamo a un percorso che devo aver fatto tantis-
simo tempo fa, quando si poteva andare alle Canali
per… sciare.  Ricordo il freddo di un inverno ben più
rigido degli attuali, il prato non troppo ripido per i
principianti, le discese, senza
saper bene come fermarsi, e
l’ossessivo risalire a scaletta.
E poi il ritorno al piano per
una di queste mulattiere,
ghiacciata, col tentativo di fa-
re degli sci una slitta assai po-
co governabile, entro i muret-
ti laterali senza un varco.
Seguendo le indicazioni di
una guida già citata (A. e N.
Canetta, Antichi percorsi del
Terziere di Sopra) in un po-
meriggio pallido di ottobre ci
portiamo ai piedi del Castello
di S. Maria (o Castellaccio) so-
pra Tirano vecchia. Parrà stra-
no, ma non ricordo di aver
mai sostato in questo luogo
che ha un suo fascino, e mi
suscita anch’esso i ricordi re-
motissimi, di quando il Castel
Grumello era una sorta di spa-
zio fantastico fuori da ogni ri-
ferimento alla quotidianità e
alla modernità. Ebbene: an-
che questi, che sono pure sol-
tanto ruderi, non sono certo
meno degni di attenzione, an-
cora eminenti sulla blanda pendice coltivata a mele-
ti e libera dall’assedio edilizio. Il luogo è assai pano-
ramico. La vista spazia su Tirano: sotto, i tetti del vec-
chio borgo tra la Porta Milanese ancora in piedi (e,
vorrei dire, in funzione) e la Torre Torelli, più oltre la
grande mole del campanile di S. Martino, al di là del-
l’assurdo stacco rappresentato dalla statale che divi-
de il centro storico; più lontano, oltre l’Adda,  gli edi-
fici nuovi, che occupano il breve piano e si arrampi-
cano sulle pendici sotto Baruffini. Dietro, la mole del
Masuccio e il varco a U della val Poschiavina.
In una incertezza sulla segnaletica, scegliamo per una
via di salita diritta, assai larga e selciata (di recente,
direi) che comincia ad inerpicarsi sempre più ripida
fino in cima ai meleti. Saremmo diretti, nell’intenzio-
ne, al Forte Sertoli, ma abbiamo preso una via diver-
sa da quella indicata. Ce ne accorgiamo quando, su-
perata una fascia di castagneti, ormai incolti ma an-
cora floridi, sbuchiamo sulla sterrata che corre di tra-
verso al pendio, non sappiamo donde e verso dove.
La percorriamo un po’ verso est, in direzione di Co-
logna, poi imbocchiamo una mulattiera abbastanza
larga e selciata, ma senza segnaletica orizzontale. Un
cartellino però indica che siamo diretti a Pra Alessio,
e siccome una rapida scorsa alla cartina ci dice che
approderemmo non lontano dal fatidico Forte, deci-
diamo di proseguire. 
La mulattiera è piuttosto ripida, a tratti ripidissima, e
sale, senza incontrare strade o case, praticamente fi-
no alla meta provvisoriamente assunta. Si inoltra dap-
prima in una boscaglia mista di cedui, solca di traver-

so il pendio, a tratti si affaccia sulla pianura sottostan-
te, si interna in vallette cupe e su rialzi rocciosi, e sbu-
ca, dopo un bel po’, in una luminosa faggeta che sta
trascolorando dal verde intenso a un allegro giallo-
marrone. Non molto dopo si incrocia la strada asfal-
tata che sale da Cologna, e dopo un tornante siamo
alle case di Pra Alessio, ormai trasformate in villette,
come del resto quasi tutte le abitazioni che vedremo
su questa costa. Tuttavia i prati, dove non invasi dal-
la vegetazione ritornante, sembrano ancora esser sta-
ti falciati. Ci facciamo indicare da un gruppo di per-
sone in sosta al sole davanti a una casetta, la via ver-
so il forte, per evitare altri strappi e divagazioni.
Proseguiamo sulla strada per un bel tratto, poi c’è una
deviazione a sinistra che conduce al Forte.  Che,
com’era inevitabile, non ha un carattere scenografico
come forse ci attendevamo, anche se ne intuiamo la
funzione e ne ammiriamo - al di là della destinazio-
ne bellica - la ubicazione su un dosso rilevato, ora as-
sediato dai larici. Una bella spianata copre, credo, in
gran parte le strutture, sorrette da muraglioni possen-
ti sommersi dal muschio e dalla vegetazione selvag-
gia. Su questo spiazzo si affaccia un edificio basso e
lungo, in parte riutilizzato dall’Associazione Alpini

locale, che fa qui certi suoi ra-
duni periodici.  Un edificio
(il vecchio corpo di Guardia?)
è tutto ristrutturato e imbian-
cato, fiorito di grandi cascate
di gerani rossi. Finita speria-
mo l’era delle guerre europee,
il vasto prato guarda il cielo
di un azzurro tenero sopra la
cerchia delle cime dorate dei
larici. Le montagne si vedono
poco, perché la vegetazione
ha riconquistato tutti gli spa-
zi. Nel silenzio, varrebbe la
pena di sostare in meditazio-
ne.
Forse ci sarebbe, come al so-
lito, la tentazione di salire an-
cora, verso Trivigno, meta,
come ci assicurano gli storici,
di annuali pellegrinaggi dei
tiranesi.
Ma, come sempre, l’incertez-
za della discesa ci riscuote.

Vorremmo scendere per
la via "ufficiale" di salita.
Ci avviamo allora per
una larghissima mulat-
tiera un tempo assai ben

selciata, che scende, con una pendenza meno massa-
crante di quella di salita, non senza intersezioni di al-
tre sterrate che portano alle numerose case e casette
ristrutturate o costruite ex-novo in questo angolo ap-
partato. E’ una via caratteristica, forse perfino percor-
sa un tempo dai carri, quantomeno dalle priale, visto
che si distinguono i solchi laterali. I sassi sono lisci,
indice di una usura da passaggio intenso. Riesce dif-
ficile immaginare la vita che si svolgeva su questa
montagna, tra pastori, contadini, viandanti, traspor-
tatori, pellegrini. Oggi si odono qua e là voci di vil-
leggianti domenicali, si aspirano profumi stagnanti
di grigliate e sulla mulattiera regna la solitudine.
Nel groviglio di strade vecchie e nuove riusciamo a
perdere la via, e poi a ritrovarla d’istinto. Si direbbe
che ultimamente siano passate piuttosto motociclet-
te, delle quali si scorge qua a là l’opera devastante sul
selciato pur resistente. Curve e controcurve, improv-
vise brusche discese, due o tre casette ristrutturate o
in corso di modifica, un bel crocifisso di legno di fat-
tura rustica, una crocetta che ricorda un caduto sul-
la via: è tutto quel che troviamo sulla strada. Saltel-
liamo sulla singolare mezzeria di sassi oblunghi più
rilevati; ma talora i piedi affondano nella massa del
fogliame frusciante dei faggi, più giù dei castagni. Sia-
mo a un lungo traverso che riporta verso Tirano. Fi-
nalmente ecco i meleti, la cappelletta che abbiamo
mancato alla partenza, la torre del Castellaccio sul suo
piedistallo di muraglie vagamente circolare, i pochi
resti dell’altro castello, rossi di vitalba nei riflessi del
tramonto.

AL CANILE SERVE AIUTO E NON SOLO LA DOMENICA...
Cogliamo l’occasione di questo spazio
che ci viene messo settimanalmente a
disposizione per ringraziare davvero di
cuore tutte le persone che si occupano
dei cani di Busteggia: dall’infaticabile
Susy e Candido - della Cooperativa che
gestisce il canile -, a tutte le persone che
riescono a dedicare come volontari po-
co o tanto tempo. Ci sono Luca, Marian-
na, Roberta, Claudia, Marco, Lella, Ale,
Maria, Patrizia, Tamara, Barbara e tutti
gli altri. Sicuramente avrò dimenticato
qualcuno: non me ne voglia, mi scuso
in anticipo. Oltre a loro, molti altri si
occupano dei "quattrozampe", toglien-
doli dai loro box e portandoli a scoraz-
zare nei prati. Si vedono famiglie, ra-
gazzi della scuola media e superiore,
turisti occasionali che passano la dome-
nica pomeriggio a Busteggia. A questo
proposito voglio rivolgere un appello
proprio a loro: se potete, optate per un
altro pomeriggio, in settimana, spesso
non c’è nessuno e i cani non escono per
giorni. La domenica il canile è sempre
molto affollato, talvolta gli operatori
fanno davvero fatica a prestare attenzio-
ne e a seguire tutti. Rinnovando un

grosso grazie, ricordo che è in vigore l’o-
rario invernale: il mattino 10.30-12.00
e 14.00-16.00. Domenica solo pomerig-
gio (Tel. Canile 0342-510064). Grazie
e... arrivederci a Busteggia!

ULTIMI ARRIVI
N. 4096 (Fifì) meticcio femmina, 10 me-
si, taglia piccola, pelo fulvo, il 4 ottobre
da Delebio; N.4100 (Ghigo) incrocio
border collie maschio, 3 mesi, taglia

media, pelo nero bianco, da Sondrio il
7 ottobre; N. 4101 (Fulvio) incrocio vol-
pino maschio, giovane, taglia piccola,
pelo fulvo chiaro, l’8 ottobre da Anda-
lo; N. 4103 (Kilo) incrocio labrador ma-

schio, 4 mesi, taglia media, nero, l’8 ot-
tobre da Delebio; N. 4105 (Teo) incro-
cio volpino maschio, 1 anno, taglia pic-
cola, nero, il 9 ottobre da Traona; N.
4106 (Kaila) meticcio femmina, 3 mesi,

taglia media, pelo nero, il 9 da Traona;
N. 4107 (Maira) meticcio femmina, 3
mesi, taglia media, pelo fulvo carbona-
to, il 9 ottobre da Traona.
ANNUNCI 
- Smarrito a Livigno, zona Asl, un bel
gatto maschio adulto, pelo grigio tigra-
to, lungo. E’ molto socievole ma non
ama essere avvicinato dai bambini. Chi
ha informazioni contatti il cell.333-
2599475
-  4 gattini abbandonati, molto belli, cer-
cano casa. Hanno 50 giorni, tel. 0342-
635419
- Regalo setter inglese maschio di 4 an-
ni. 0342-492235
- Cerca un buon padrone un incrocio
boxer/amstaff maschio di 1 anno, mol-
to affettuoso. Cell.339-4479949 (zona
Talamona)
- Tanti bellissimi e colorati micini cer-
cano una famiglia. Cell. 348-0065685.
- Per motivi familiari cerca una nuova
casa un incrocio pastore femmina di 2
anni, sterilizzata, taglia medio-piccola,
pelo grigio fulvo.  Tel. 3476864004
- Regalo incrocio Labrador beige molto
giovane. Cell. 349-4305316.

4105 - Teo, trovato a Traona il 9 ottobre,
guarda speranzoso chi arriva al canile:
aspetta che il suo padrone lo riporti a casa

Questo gatto è stato smarrito a Livigno, zo-
na Asl. E’ socievole, ma non ama i bambini.
Chi ha informazioni telefoni al 333-2599475

4096, Fifì è un incrocio pincher femmina,
molto ben tenuto, trovato in zona Delebio
a inizio ottobre. Il padrone lo riconosce?

4101, Fulvio è un bellissimo incrocio vol-
pino maschio, trovato in Altavalle. Aspet-
ta la sua famiglia a Busteggia
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